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"Nel profondo del cuore di ogni uomo c’è sempre
un ragazzo che guarda la vita come a una cosa
meravigliosa, con occhi limpidi, senza pregiudizi
o  intolleranze,  con  entusiasmo  e  pronto
all’amicizia.  Il  Rotary  incoraggia  ed  aiuta  a
crescere tenendo vivo il ragazzo che c’è in noi".

Paul P. Harris
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DAL ROTARY INTERNATIONAL

MESSAGGI DEL PRESIDENTE

APRILE 2015
Al  giorno  d’oggi,  sono  tanti  i  modi  per
comunicare. Nell’era delle video-conferenze e di
instant  message,  possiamo  collaborare  da
qualsiasi  posto  e  rimanere  sempre  in  contatto;
possiamo condividere le opere svolte nel Rotary
su  Facebook,  Twitter  e  sul  sito  Rotary.org/it.
Nonostante tutto  questo,  la  rivista  che avete  in
mano  adesso  (o  che  state  leggendo in  formato
digitale) giocherà sempre un ruolo importante.
The Rotarian è una delle riviste più antiche nel
campo  delle  pubblicazioni,  con  un  grande
passato,  a  cominciare  dal  primo  numero,
pubblicato nel 1911, che conteneva un articolo di
Paul Harris. All’epoca, la rivista veniva stampata
solo in bianco e nero ed aveva solo poche pagine.
Il testo era in caratteri minuti, le immagini erano
rare  e  le  pubblicità  erano  per  rivenditori  di
pianoforti,  mercerie  e  alberghi  con  acqua
corrente, calda e fredda!
Oggi  è  possibile  leggere  The  Rotarian  sul
telefonino  o  tablet,  e  le  riviste  regionali  sono
pubblicate  in  24  lingue.  Nel  tempo,  diciassette
vincitori  di  premi  Nobel  e  diciannove  premi
Pulitzer  hanno  contribuito  articoli  alla  rivista,
inclusi Mahatma Gandhi, Desmond Tutu, George
Bernard  Shaw e  Nicholas  Murray Butler.  Ogni
mese,  The  Rotarian  ci  offre  un’immagine
istantanea  del  meglio  del  mondo  Rotary  e  ci
coinvolge, ci illumina e ci ispira.
Nell’era delle comunicazioni costanti,  con tanti
modi  per  trovare  nuove  informazioni,  abbiamo
ancora  bisogno  di  una  rivista  Rotary?
Assolutamente sì. Perché oggi la rivista è, come
lo è sempre stata, il modo migliore per spargere
la voce sul Rotary. La rivista mi ha permesso di
condividere  le  meravigliose  ed  entusiasmanti
Giornate del Rotary, di mostrare le buone opere
svolte dai Rotariani in tutto il mondo e consente
di mettere in risalto le questioni che colpiscono
tutti  quanti.  The  Rotarian  non  offre  solo  una
lettura divertente per i Rotariani, ma è anche un
ottimo modo per migliorare l’immagine pubblica
del Rotary e mostrare al mondo intero tutto ciò
che fanno i Rotariani.

Per questo, dopo aver letto questo numero della
rivista, passatela a qualcun altro. Chiedetevi a chi
potrebbero interessare gli articoli di questo mese
e  date  la  rivista  a  un  collega  o  a  un  amico.
Condividetela con qualcuno che avete invitato a
una  riunione  di  club  Rotary.  Visitate
www.therotarianmagazine.com  per  condividere
le  storie  nei  social  media,  o  inviare  link  per
email. Accendi la luce del Rotary con la rivista,
come i Rotariani fanno già da 110 anni.

  

MAGGIO 2015
Uno  degli  aspetti  del  Congresso  RI  che
preferisco è la Casa dell'Amicizia. In cinese, noi
diciamo:  有朋自遠方來，不亦樂乎, in italiano
"Avere amici che arrivano da posti lontani è una
cosa meravigliosa".
Al 106º Congresso del RI, 6-9 giugno, nella Casa
dell'Amicizia  si  rifletterà  l'entusiasmo e  il  mix
delle culture di San Paolo, la città ospitante.
Tra  una  sessione  generale  e  l'altra,  potrete
godervi ciò che offre il Brasile – provate i cibi
del  posto,  scoprite  gli  oggetti  regalo  creati  sul
posto e partecipate agli spettacoli di alta qualità.
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Inoltre, potrete trovare nuove idee e partner per
progetti  agli  stand  dei  progetti  Rotary  e  dei
Gruppi  d'azione rotariana.  Più che altro,  avrete
l'opportunità di passare del tempo con amici di
vecchia data e fare nuove amicizie.
La Casa dell'Amicizia  è  un posto meraviglioso
dove portare gli ospiti al congresso: ossia i vostri
familiari  e  amici.  Partecipando  al  congresso
insieme a me, la mia famiglia ha potuto provare
la vera internazionalità del Rotary. Alla fine, mia
moglie Corinna e i miei tre figli si sono affiliati
al Rotary.
Vi consiglio di partecipare prima del congresso
al  Summit  Mondiale  sull'Acqua,  il  4  giugno,
sponsorizzato  dal  Gruppo  d'azione  rotariana
Water  and  Sanitation,  o  per  il  Simposio  della
pace del Rotary, 4-5 giugno.
Quest'anno avremo l'onore di avere il dott. Oscar
Arias  Sánchez,ex-Presidente  della  Costa  Rica,
come relatore principale al Simposio sulla pace.
Il dott. Sánchez ha ricevuto il Premio Nobel per
la Pace per aver mediato un accordo di pace che
ha  posto  fine  alle  brutali  guerre  civili
dell'America Centrale.
Inoltre, il 4-5 giugno ci saranno altri eventi, tra i
quali  la  Riunione  precongressuale  Rotaract,
l'International  Institute  e  la  Riunione
precongressuale  dei  Dirigenti  dello  Scambio
giovani.
Al termine del congresso, potreste passare un po'
di tempo a scoprire il Brasile, come le spiagge
pristine a poche ore di distanza, oppure Rio de
Janeiro,  con  il  suo  fascino  elegante  e  le
meraviglie dell'Amazzonia.
Ogni anno, al mio ritorno dal Congresso Rotary
sono sempre ispirato a dare di più, a fare di più al
servizio del Rotary per l'intero anno. Registratevi
oggi  stesso,  al  sito  www.riconvention.org/it.
Attendo di poter incontrare tutti a San Paolo!

GIUGNO 2015
Quando ho cominciato quest'anno da Presidente
del Rotary, volevo prima di tutto, da parte di noi
Rotariani,  la  realizzazione del  tema Accendi  la
luce  del  Rotary.Volevo  che  riuscissimo  a
condividere  col  mondo  intero  le  meravigliose
amicizie ed esperienze che abbiamo trovato nel
Rotary,  e  come  il  Rotary  ha  trasformato  e

arricchito la nostra vita. Sapevo che, raccontando
agli  altri  il  Rotary,  potevamo  aumentarne
l'effettivo,  creare  club  più  forti  e  migliorare  la
nostra capacità di aiutare i bisognosi.
Alla fine di quest'anno rotariano 2014/2015, sono
onorato  dalla  vostro  riscontro,  e  sarò  sempre
grato di come avete risposto a questa sfida. Avete
accolto il mio invito, Accendi la luce del Rotary,
organizzando  molte  celebrazioni  di  successo
delle Giornate del Rotary nelle vostre comunità;
vi siete superati per quanto riguarda i contributi
alla  Fondazione  Rotary  e  avete  avanzato  il
Rotary grazie a nuovi soci e nuovi club.
Quando  ho  scelto  il  tema  per  il  mio  anno  da
Presidente,  sono  stato  ispirato  dalle  parole  di
Confucio,  che  diceva:  "Meglio  accendere  una
candela che maledire l'oscurità".
Quest'anno,  oltre  1,2  milioni  di  Rotariani,
insieme a Interactiani, Rotaractiani e partecipanti
agli Scambi giovani e borsisti della pace, hanno
acceso le loro candele in migliaia di  comunità.
Insieme, le luci che abbiamo acceso hanno creato
una grande luce visibile in tutto il mondo.
Vi  ringrazio  per  l'opportunità  di  essere  stato  il
vostro  presidente  per  quest'anno,  e  per  tutto  il
duro impegno e dedizione della nostra leadership
di volontari e membri dello staff. Avevo per loro
grandi  aspettative,  e  loro  le  hanno  realizzato
tutte.
Sono  inoltre  grato  ai  tanti  amici  che  ho
conosciuto  durante  l'anno,  e  alle  meravigliose
visite  in  tanti  posti.  Ricorderò  sempre,  con
grande  gioia,  tanti  momenti:  la  partecipazione
alla sfilata sul carro del Rotary durante la Rose
Parade,  i  bambini  che  ascoltavano  i  tamburi
giapponesi durante una Giornata del Rotary alla
Sede centrale del RI a Evanston, la corsa in bici
di  notte  a  Colombo,  durante  l'evento  Ride  to
Light Up Rotary, la celebrazione dello Sri Lanka
dichiarato libero dalla polio.
Ho  visto  una  nuova  energia  nel  Rotary
quest'anno, e  ho provato un nuovo entusiasmo.
Abbiamo  visto  tante  donne  e  tanti  giovani
affiliarsi al Rotary, inclusa mia moglie Corinna, e
i nostri tre figli.
Mi  auguro  che  nell'anno  entrante  continuerete,
nello spirito del tema Accendi la luce del Rotary,
a fare del vostro meglio e mi auguro che Siate un
dono nel mondo.
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02 APRILE 2015

RELAZIONE DI PAOLO GHEZZI

Il giugno pisano e le manifestazioni storiche
della citta': novita' e prospettive future

Il Giugno Pisano è un mese ricco di rievocazioni
storiche,manifestazioni,  concerti,  feste in piazza
ed  iniziative  culturali  per  festeggiare  le
antichissime tradizioni della città di Pisa. Quattro
sono gli avvenimenti storici: la luminara di San
Ranieri; la festa di San Ranieri; la regata storica
di  San Ranieri;  il  gioco del  ponte;  infine,  ogni
quattro anni,  la regata storica delle repubbliche
marinare.  Oltre  alle  principali  manifestazioni
storiche, ivi sono una serie di iniziative culturali,
concerti, mercati, mercatini, mostre, musei, feste
nei quartieri... In tutto, per il 2015 sono previsti
oltre ducento eventi.  Nel panorama del Giugno
pisano 2015 – che indubbiamente darà un forte
impulso al turismo e al commercio della città –
quest'anno  troveranno  spazio,  convivendo
armoniosamente,  innovazione  e  tradizione.  Il
numero e la qualità delle iniziative proposte è in

aumento   e  particolare  attenzione  verrà  rivolta
alla  riscoperta  delle  manifestazioni  storiche  e
degli  eventi  legati  alla  tradizione.  Come  di
consueto, il momento culminante sarà costituito
dalla splendida ed inimitabile luminara, prevista
per la sera del 16 giugno, evento unico al mondo
che quest'anno si  distinguerà  per  la  qualità  dei
servizi offerti e per la sontuosità dello spettacolo
pirotecnico: tutto ciò, ovviamente, sarà solo una
cornice  alla  magia  onirica  intrinseca  alla
manifestazione stessa. 

Un'altra importante vetrina per la nostra città sarà
la regata storica delle repubbliche marinare, che
quest'anno verrà trasmessa in diretta su RAI 2 e
che  vedrà  due  novità:  in  primo  luogo,  un
equipaggio  nuovo,  composto  in  larga  parte  da
giovani pisani;  inoltre, un rinnovo dei figuranti
che parteciperanno al corteo storico antecedente
la regata. 

Per quanto riguarda il gioco del ponte, a quello
tradizionale se ne affiancherà un altro, culinario,
intitolato:  "gioco del  ponte  a  tavola",  che  avrà
come protagonista la trippa e vedrà sfidarsi  tra
loro  quindici  ristoranti  di  Mezzogiorno  e
Tramontana. 
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16 APRILE 2015

Relazione di Bo Magnus Harald Adnresson

Leadership e come creare commitment e
energia tra i dipendenti

Ikea  è  un'azienda  multinazionale  fondata  in
Svezia da  Ingvar  Kamprad,  con  sede  legale
principale a Leida,  nei Paesi Bassi, specializzata
nella vendita di mobili, complementi d'arredo e
altra oggettistica per la  casa. Essa ha 345 centri
di  vendita  in  42  paesi,  gran  parte  dei  quali  in
Europa, dove realizza il  70% del suo  fatturato.
Gli  altri  centri  di  vendita si trovano negli Stati
Uniti,  in  Canada, Asia  e  Australia.  I  prodotti
venduti sono circa 9.500, con un rinnovo annuale
di circa il 20%. 

A fine 2014 è stato aperto un nuovo negozio – il
ventunesimo e il più grande in Italia - a Pisa: in
esso è  stato  sperimentato  e  proposto un nuovo
modo  di  lavorare,  basato  non  tanto  su  un
rapporto di sottomissione tra i dipendenti e i loro
superiori,  quanto,  piuttosto,  di  collaborazione e
valorizzazione delle qualità individuali, frutto di
un  un  preventivo,  intenso  lavoro  di
selezionamento.  Il  39%  dei  360  impiegati
proviene da Pisa; una piccola parte avorava già
per  IKEA e proviene  da altri  negozi,  come ad
esempio quello di Firenze. Il 65% del personale è
impiegato part time. 

Sono  stati  ricevuti  28.616  curricula;
successivamente, dopo una selezione preventiva,
ve  n'è  stata  un'altra  telefonica  (circa  3.750
persone), alla quale sono seguiti i 1.300 colloqui.
Il 45% degli assunti ha un diploma di laurea; il
57% ha  meno  di  ventinove  anni  e  solo  il  2%
supera  i  quaranta.  Benché  la  clientela  sia  più
matura, IKEA ha preferito scegliere un personale
giovane. 
L'obiettivo  di  IKEA è  sempre  stato  quello  di
creare  un  posto  di  lavoro  ideale,  capace  di
soddisfare ogni tipo di clientela: ciò è avvenuto
sia attraverso la crescita individuale dei singoli
soggetti  impiegati,  sia  attraverso  quella  del
negozio in sé: il che avviene anche attraverso un
doro lavoro, che spesso, tuttavia, si trasforma in
divertimento,  grazie  all'armonia  che  regna
nelnegozio.  Ogni  giorno  il  personale  di  IKEA
lavora per creare un posto migliore.  A tal  fine,
non di rado i clienti vengono intervistati i clienti.
Dai  sondaggi,  quello  di  Pisa  è,  attualmente,  il
negozio con il più alto indice di gradimento. 
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23 APRILE 2015
RELAZIONE DI ELENA PEPE

La negoziazione assistita e il nuovo ruolo
dell'avvocato

Il  nuovo  istituto  della  negoziazione  assistita,
ispirato all’analogo modello francese, ha trovato
ingresso nell’ordinamento giuridico italiano con
il  recente  “decreto  giustizia”  (d.l.  n.  132/2014,
convertito  nella l.  n.  62/2014),  finalizzato  a
dettare  “misure  urgenti  di
degiurisdizionalizzazione e altri interventi per la
definizione dell’arretrato in materia di processo
civile”.Unitamente  al  trasferimento  in  sede
arbitrale  dei  procedimenti  pendenti,  la  nuova
procedura  di  negoziazione  assistita  mira,  nelle
intenzioni  della  riforma,  a  portare  fuori  i
contenziosi dalle aule dei tribunali, bloccando a
monte  l’afflusso  dei  processi  costituendo
un’alternativa  stragiudiziale  all’ordinaria
risoluzione  dei  conflitti.  Il  d.l.  n.  132/2014
dedica alla disciplina della negoziazione assistita
l’intero capo II, rubricato, appunto “Procedura di
negoziazione  assistita  da  uno  o  più  avvocati”,
che ha acquistato piena efficacia a partire dal 9
febbraio 2015. La negoziazione assistita consiste
nell’accordo (c.d. convenzione di negoziazione)
tramite  il  quale  le  parti  in lite  convengono “di
cooperare  in  buona  fede  e  lealtà”,  al  fine  di
risolvere  in  via  amichevole  una  controversia,
tramite  l’assistenza  di  avvocati,  regolarmente
iscritti  all’albo  ovvero  facenti  parte
dell’avvocatura per lepubbliche amministrazioni.

L’iter  procedimentale  delineato  dal  legislatore
d’urgenza  comincia  con  l’informativa  da  parte
dell’avvocato al proprio cliente  della possibilità
di  ricorrere  alla  convenzione  di  negoziazione
assistita.  La  parte  che  sceglie  di  affidarsi  alla
nuova procedura  invia alla controparte, tramite
il  proprio  legale,  invito  a  stipulare  la
convenzione di  negoziazione.  Tale  invito  deve
essere  debitamente  sottoscritto  e  indicare
l’oggetto  della  controversia  e  l’avvertimento
che,  in  caso  di  mancata  risposta  entro  trenta
giorni  o  di   rifiuto  ciò  costituirà  motivo  di
valutazione  da  parte  del  giudice  ai  fini
dell’addebito  delle  spese  di  giudizio,  della
condanna al risarcimento per lite temeraria e di
esecuzione provvisoria. 
Altro  effetto  principale,  decorrente  dalla
comunicazione  dell’invito,  è  quello  di
interrompere il decorso della prescrizione. 
Se  l’invito  è  accettato,  si  perviene  allo
svolgimento della  negoziazione vera e propria,

la quale può avere esito positivo o negativo: in
quest’ultimo  caso,  gli  avvocati  designati
dovranno  redigere  la  dichiarazione  di  mancato
accordo; nel  primo  caso,  invece,  quando
l’accordo  è  raggiunto,  lo  stesso  deve essere
sottoscritto  dalle  parti  e  dagli  avvocati  che  le
assistono.  L’accordo costituisce  titolo  esecutivo
per l’iscrizione di ipoteca giudiziale. 
Accanto  alla  negoziazione  facoltativa,  il
legislatore  ha  previsto  anche  ipotesi  di
negoziazione assistita obbligatoria  per le alcuni
tipi  di  azioni,  nelle  quali  “l’esperimento  del
procedimento  di  negoziazione  assistita  è
condizione  di  procedibilità  della  domanda
giudiziale”.
L’art.  6  del  II  capo  del  decreto  giustizia  è
dedicato alla particolare ipotesi di  negoziazione
assistita  in  materia  di  separazione  e  divorzio.
Profondamente  modificata  in  sede  di
conversione, la disciplina prevede che tramite la
convenzione di negoziazione assistita (da almeno
un  avvocato  per  parte)  i  coniugi  possano
raggiungere  una  soluzione  consensuale  di
separazione personale, di cessazione degli effetti
civili  o di  scioglimento del matrimonio,  nonché
di  modifica  delle  condizioni  di  separazione  o
divorzio precedentemente stabilite. La procedura
è applicabile, a seguito delle modifiche apportate
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in sede di conversione del decreto, sia in assenza
che  in  presenza  di  figli  minori  o  di  figli
maggiorenni,  incapaci,  portatori  di  handicap
grave  ovvero  economicamente  non
autosufficienti:  nel  primo  caso,  l’accordo
raggiunto  a  seguito  di  convenzione  di
negoziazione assistita è  sottoposto al vaglio del
procuratore della Repubblica  presso il tribunale
competente, il quale, se non ravvisa irregolarità
comunica ilnullaosta  agli  avvocati;  nel secondo
caso,  invece,  il  pm, cui va trasmesso l’accordo
concluso entro 10 giorni, lo autorizza solo se lo
stesso  è  rispondente  all’interesse  dei  figli.
Qualora, al contrario, il  procuratore ritenga che
l’accordo  non  corrisponda  agli  interessi  della
prole,  lo  trasmette,  entro  cinque  giorni,  al
presidente  del  tribunale,  il  quale,  nel  termine
massimo  di  trenta  giorni,  dispone  la
comparizione  delle  parti,  provvedendo  senza
ritardo.

Una  volta  autorizzato,  l’accordo,  nel  quale  gli
avvocati  devono  dare  atto  di  aver  esperito  il
tentativo  di  conciliazione  tra  le  parti
informandole  della  possibilità  di  ricorrere  alla
mediazione  familiare,  è  equiparato  ai
provvedimenti  giudiziali  che  definiscono  gli
analoghi procedimenti in materia.
Dopo  la  sottoscrizione  della  convenzione  di
negoziazione, il legale della parte ha l’obbligo di
trasmetterne  copia  autenticata  munita  delle
relative certificazioni,  entro 10 giorni, a pena di
sanzione  amministrativa  pecuniaria  da  2.000  a
10.000  euro,  all’ufficiale  dello  stato  civile  del
Comune  in  cui  il  matrimonio  fu  iscritto  o
trascritto  per  tutti  gli  adempimenti  successivi

necessari (trascrizione nei registri di stato civile;
annotazioni sull’atto di matrimonio e di nascita;
comunicazione all’ufficio anagrafe).
Il  nuovo istituto assegna un  ruolo determinante
agli  avvocati,  ai  quali  vengono  conferiti
determinati  poteri  e  attribuiti  una  serie  di
obblighi cui attenersi scrupolosamente al fine di
non  incorrere  in  illeciti  deontologici  e
disciplinari:  oltre  all’obbligatorietà
dell’assistenza “di uno o più legali” - elemento
cardine della stessa negoziazione – agli avvocati
vengono attribuiti, infatti, poteri di autentica e di
certificazionedelle  sottoscrizioni  autografe delle
parti,  della  dichiarazione  di  mancato  accordo,
nonché della  conformità della  convenzione alle
norme  imperative  e  all’ordine  pubblico.  Più
pregnanti  gli  obblighi,  previsti  sia  dall’art.  2,
comma  7,  il  quale  dispone  che  “è  dovere
deontologico per gli avvocati informare il cliente
all’atto  del  conferimento  dell’incarico  della
possibilità  di  ricorrere  alla  convenzione  di
negoziazione assistita”, sia dall’art. 9 (rubricato,
appunto,  “Obblighi  dei  difensori  e  tutela  della
riservatezza”) che fissa esplicitamente il dovere
per  gli  avvocati  (oltre  che  per  le  parti)  di
comportarsi secondo lealtà e di tenere riservate le
informazioni ricevute  nel corso della procedura,
non potendole utilizzare nell’eventuale giudizio
avente (in tutto o in parte) il medesimo oggetto,
né  potendo  le  stesse  costituire  oggetto  di
deposizione da parte dei difensori. La violazione
delle prescrizioni costituisce illecito disciplinare,
mentre  costituisce  illecito  deontologico  per
l’avvocato  impugnare  un  accordo  alla  cui
redazione  ha  partecipato.  Non  da  ultimo,  si
segnalano gli  obblighi procedurali di cui all’art.
11  (secondo  il  quale,  i  difensori  sono  tenuti  a
trasmettere, a fini di raccolta dati e monitoraggio,
copia  dell’accordo  raggiunto  a  seguito  di
negoziazione  al  proprio  Consiglio  dell’ordine
ovvero a quello del luogo dove l’accordo stesso è
stato concluso), nonché soprattutto quelli  di cui
all’art. 6, comma 4, che obbliga l’avvocato della
parte  a  trasmettere  entro  10  giorni  la  copia
dell’accordo  di  negoziazione  in  materia  di
separazione  e  divorzio  all’ufficiale  dello  stato
civile  del  Comune,  a  pena  di  sanzione
amministrativa  pecuniaria  variabile  da  2.000  a
10.000 euro.
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07 MAGGIO 2015

FEDERICO DE ROBERTIS PRESENTA
"LE PECORE DI BERGOGLIO"

di Diego Casali

"Un  Bergoglio  diverso  a  tratti  addirittura
sconosciuto.  Un  Santo  Padre  raccontato  e
inserito nel contesto socio politico mondiale con
uno sguardo attento  quanto  critico  ma sempre
animato  dalla  voglia  di  conoscenza  rispetto  a
una vita fuori dall'ordinario. Pier Francesco De
Robertis, direttore de La Nazione, ha incuriosito
e  interessato  la  folta  assemblea  rotariana
nell'ambito di una partecipata conviviale che lo
ha  visto  protagonista  come  ospite  e  relatore
invitato  dal  presidente  del  sodalizio  pisano
Galilei,  Roberto  Gianfaldoni,  e  accompagnato
dal vice caporedattore del quotidiano fiorentino
Diego  Casali  nonché  socio  del  club. 
De Robertis, per sei anni capo della redazione
romana  del  Quotidiano  Nazionale  e  valido
vaticanista, ha tratteggiato al pubblico presente
la figura del Santo Padre meno nota all'opinione
pubblica e ha descritto il grande insegnamento
gesuita  di  cui  il  Santo  Padre  è  portatore.  Per
altro  il  direttore  de  La  Nazione  -  sul  tema
dell'ascesa  al  suolo  di  Pietro  da  parte  del
cardinale argentino - ha scritto anche un libro
dal  titolo  "Le  pecore  di  Bergoglio"  in  cui  si
descrive  un  Papa  assai  diverso  da  quello  che
siamo abituati a vedere in tv. Interessanti anche
le  comparazioni  quasi  inevitabili  con  i
predecessori Woitiva e in particolare con il Papa
Emerito Ratziger dalle quali sono scaturite tutte
le diversità nell'approccio con i fedeli e con la

politica  nazionale  e  mondiale. 
Dopo  la  relazione  sono  state  numerose  le
domande  rivolte  a  De  Robertis  in  particolare
relative al rapporto tra Bergoglio e la sua terra
patria l'Argentina e sugli scandali che secondo
qualcuno  l'avrebbero  visto  coinvolto.  Quesiti
anche  sul  suo  modo  di  condurre  la  Chiesa  e
sulla capacità reale di poter incidere con il suo
pontificato rispetto agli impegni annunciati dallo
stesso  Santo  Padre.
Al  termine  della  conviviale  il  presidente  del
Rotary  Club  Pisa  Galilei  Gianfaldoni  ha
consegnato una targa ricordo al direttore de La
Nazione e alcuni volumi di storia pisana". 
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 14 MAGGIO 2015
RELAZIONE DI NICOLA SORIANI

Storia trasparente…di un tubo di vetro
Gerresheimer Pisa S.p.A. 

Gerresheimer  Pisa  (Ex  Kimble  Italiana)  viene
fondata  a  Pisa  nel  dopoguerra  con  il  nome  di
Vetreria  Scientifica  Pisana.  Nel  1987  viene
acquisita  dal  gruppo  Gerresheimer  di
Duesseldorf  proprietario  di  47  stabilimenti  e
circa 1300 Mio Eur di fatturato annuo nel 2014
quotato in Borsa a Francoforte. Lo stabilimento
di Pisa produce circa 18000 tonnellate all’anno
di tubo di vetro con un fatturato di circa 33 Mio
Eur nel 2014 e circa 115 dipendenti.  Il tubo di
vetro borosilicato prodotto nel sito di Pisa viene
utilizzato  per  la  produzione  di  fiale,  flaconi  e
siringhe per l’industria farmaceutica. E‘ un vetro
speciale  che  deve  rispondere  a  dei  requisiti

chimico  fisici  per  poter  garantire  la  stabilità
richiesta  dai  contenitori  ad  uso  farmaceutico.
Nello  stabilimento  di  Pisa  si  producono  circa
1200 Km di  tubo al  giorno (tutta  la  lunghezza
dell’Italia)  che  vengono  esportati  in  tutto  il
mondo. La miscela viene fusa nei 3 forni di Pisa
in  un  processo  a  ciclo  continuo  (365  giorni
all’anno  per  24  ore)  a  circa  1600°C  e
successivamente  il  vetro  viene  raffreddato  ed
assume  la  forma  tubolare  durante  la  fase  di
formatura  che  avviene  a  circa  1000°C.
Dopodichè inizia la fase di raffreddamento sulle
8  linee  produttive  ad  una  velocità  di  circa  3
metri/secondo, i tubi di vetro vengono tagliati ad
una  lunghezza  di  circa  1,5  mt  e  mediante  un
processo  a  fiamma  ribordati  all’estremità  per
poter  essere spediti  e  lavorati  dai  clienti  finali.
Lo stabilimento è completamente automatizzato
e  richiede  un’elevata  competenza  per  poter
ottenere i requisiti dimensionali e qualitativi del
prodotto  finale.  I  clienti  trasformano  i  tubi  in
contenitori  vuoti  che  poi  vengono a  loro  volta
trasferiti  ai  clienti  farmaceutici  finali  che  li
riempono con i medicinali. 
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 21 APRILE 2015

RELAZIONE DI GIANLUCA FEROCE
Origini e attività in patria del Gruppo di

Intervento Speciale dei Carabinieri

Il GIS è un reparto molto particolare dell'Arma
dei  Carabinieri,  del  quale  poco  si  sa,  poiché
opera,  in  un certo senso,  nell'ombra; eppure,  il
suo  ruolo  all'interno  delle  forze  armate  è
fondamentale, al punto da costituire un modello
per analoghe forze in altri paesi.  Il GIS ha una
duplice  natura:  è  sia  unità  d'élite  delle  forze
dell'ordine  (teste  di  cuoio)  che  Forza  Speciale,
predisposto  per  ogni  tipo  di  azione  ad  alto
rischio, a livello nazionale e internazionale.
Dal  momento  della  sua  nascita,  il  reparto  si  è
distinto in tutta Italia per efficienza e eccellente
preparazione, ma nel corso degli anni il reparto
ha  anche  operato  e  opera,  molto  spesso  non
ufficialmente, in diversi teatri di guerra (Balcani,
Afghanistan,  Iraq, Corno d'Africa ...) nonchè in
tutti i paesi dove le sedi diplomatiche italiane si
trovano più a rischio.
Durante  gli  anni  Settanta  del  secolo  scorso  (i
cosiddetti anni di piombo) le istituzioni politiche
e civili  italiane subirono un violento assalto da
parte di gruppi terroristici endemici. Sebbene il
Governo  non  avesse  preso  delle  iniziative
ufficiali, nei reparti d'élite delle forze armate e di
polizia  furono create unità per lo sviluppo e la
sperimentazione  di  tecniche  di  intervento  in
situazioni di crisi in presenza di ostaggi.
Il  18  ottobre  1977  la  volontà  politica  mutò  a
seguito  del  successo  dell'Operazione
Feuerzauber (Fuoco  Magico)  condotta  dai
tedeschi del  GSG-9 che in  Somalia  riuscirono a

liberare  86  passeggeri  e  3  membri
dell'equipaggio del volo  Lufthansa 181 dirottato
ed ancora in mano ai terroristi.
A seguito di questa azione, l'allora Ministro degli
Interni, Francesco Cossiga, ordinò la creazione di
quattro UN.I.S. (UNità Interventi Speciali) che si
sarebbero dovute specializzare in anti-terrorismo
da  parte:  1)  della  Marina  Militare, che  dedicò
un'aliquota  del  COMSUBIN (Comando
subacqueo incursori); 2) dell'Esercito, che dedicò
un'aliquota  del  9º  Battaglione paracadutisti
d'assalto  '"Col  Moschin"  (ora  diventato
reggimento); 3) dei Carabinieri, che attinsero dal
1º  Battaglione  Carabinieri  Paracadutisti
"Tuscania" (anch'esso diventato reggimento); 3)
della  Polizia  di  Stato,  che  specializzò
ulteriormente alcuni reparti creati per appoggiare
le  azioni  antiterrorismo  di  UCIGOS (ora
riordinato)  e  dalla  DIGOS.  Il  GIS  fu  istituito
ufficialmente il 6 febbraio 1978. Le unità delle
Forze  armate sono  specificatamente  rivolte  ad
interventi in ambiti militari, quelle della  Polizia
di  Stato all'ambito  civile  e  di  ordine  pubblico
mentre quelle dei Carabinieri possono operare in
entrambi  i  casi.  Mentre  Marina  Militare ed
Esercito mantennero  il  personale  UN.I.S
all'interno dei loro reparti di origine, il Comando
generale dell'Arma dei  Carabinieri (così come la
Polizia di Stato con i  NOCS) preferì istituire un
nuovo  gruppo  autonomo  denominato  GIS,
Gruppo Intervento Speciale. 
L'esordio pubblico dei GIS avvenne a Trani il 29
dicembre  1980: nl  carcere scoppiò  una  rivolta
capeggiata  da  terroristi.  Sull'edificio
cominciarono a volteggiare elicotteri dai quali si
calarono  velocemente  uomini  mascherati  che
ripresero  il  controllo  della  prigione  in  pochi
minuti,  nonostante  i  tanti  cancelli  saldati  dai
rivoltosi per ostacolare un intervento dall'esterno.
Il  GIS  viene  inquadrato  nella  Seconda  Brigata
mobile Carabinieri, di cui fanno parte anche il 7º
Reggimento  Carabinieri  "Trentino-Alto  Adige"
con  sede  a  Laives (BZ),  il  13º  Reggimento
Carabinieri  "Friuli  Venezia  Giulia" con  sede  a
Gorizia ed  il  1º  Reggimento  Carabinieri
paracadutisti "Tuscania".
La sede dei GIS è a Livorno. Il numero esatto del
personale operativo è un'informazione riservata:
tuttavia,  si  sa   che  il  Gruppo  è  organizzato  a
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livello di compagnia. Il GIS è diviso in: a) una
sezione comando; b) una sezione amministrativa;
c) una sezione addestramento e esercitazione. la
componente  operativa  si  presume  disponga  di
circa  100/120  effettivi  ed  è  divisa  in:  1)  una
sezione  di  esplorazione,  ricognizione  e
acquisizione  obiettivi;  2)  una  sezione  di
combattimento; c) una sezione di tiratori scelti.
La sezione di combattimento, la più numerosa, è
a  sua  volta  suddivisa  in  tre  distaccamenti
costituiti  da  squadre  di  quattro  uomini:  un
comandante,  uno  specialista  in  esplosivi,  uno
specialista  in  arrampicata  e  uno  specialista  di
equipaggiamenti.  In  ogni  momento  c'è  un
distaccamento pronto a lasciare la base in trenta
minuti.  A  questo  scopo  hanno  sempre  a
disposizione  alcuni  Agusta-Bell  AB  412 in
dotazione ai Carabinieri ed un aereo da trasporto
della 46ª Brigata Aerea dell'Aeronautica Militare
di  stanza  nella  vicina  Pisa che,  quando
necessario, può fornire i velivoli C-130 Hercules.
I rimanenti possono essere impiegati entro tre e
ventiquattro ore dall'allarme. Nei casi più urgenti
un nucleo avanzato precede la sezione operativa
al fine di pianificare la strategia di intervento in
base ad informazioni di prima mano. 
La sezione di esplorazione, ricognizione e quella
di tiratori scelti è a sua volta costituita da squadre
di tre uomini: due tiratori armati con Mauser 86
SR ed un esploratore equipaggiato con un  HK
PSG-1 semiautomatico.  Durante  le  azioni  più
lunghe gli uomini possono avvicendarsi nel ruolo
di esploratore.
Trattandosi  di  un'unità  d'elite,  il  percorso che i
candidati  devono  compiere  per  accedervi  è
particolarmente duro e selettivo fin dalla prima
fase che prevede colloqui e visite psicofisiche. Il
bando di concorso (interpellanza in gergo) è stato
aperto, dal 2011, agli appartenenti all’Arma che
non abbiano compiuto  il  33º  anno di  età.  Non
sono previsti per il momento corsi per operatori
del  rango  di  ufficiali.  Non  è  quindi  più
condizione indispensabile l’essere effettivi al 1°
Rgt Tuscania.  Il corso è denominato “Operatore
G.I.S.- con brevetto militare d’incursore”, poiché
alla  fine  dell'iter  formativo  il  militare  riceve  il
brevetto militare di incursore, così come avviene
nelle altre tre Forze Speciali Italiane già citate. I
carabinieri  che fanno domanda vengono inviati

presso il 1º Reggimento Tuscania dove iniziano il
durissimo  percorso  selettivo.  La  prima  fase  di
selezione per il GIS prevede un colloquio con un
alto  ufficiale  dei  GIS  che  ne  verifica  le
motivazioni, un elemento chiave per entrare a far
parte del reparto. Poi sono esaminati da psicologi
e medici. Questa prima selezione è superata dal
40% dei candidati. I superstiti iniziano quindi un
durissimo  iter  formativo  presso  il  Tuscania di
circa  9  mesi  (tale  addestramento  è  pressoché
identico  a  quello  che  effettuano i  Carabinieri
Paracadutisti del Reggimento Tuscania, pertanto
coloro che provengono da quest'ultimo vengono
direttamente  immessi  alla  seconda  fase,  ossia
quella specialistica per il GIS). I Carabinieri che
terminano il periodo addestrativo citato, circa il
30% rispetto ai candidati iniziali, sono ammessi
alla  frequenza  di  un  corso  di  quarantacinque
settimane  diviso  in  unCorso  Base di  diciotto
settimane (superato al più dal 50% dei candidati)
ed  in  un  Corso  Specialistico di  ventisette
settimane. Solo a questo punto si diventa membri
operativi  ed  effettivi  del  reparto.  Entrati  a  far
parte  della  forza  effettiva  dei  GIS,
l'addestramento  è  quotidiano e  le  loro  capacità
sono perfezionate grazie ad ulteriori corsi. 
Il  Ministero  della  Difesa impiega  i  GIS per  la
liberazione  di  ostaggi  da  aerei,  navi,  treni,
autobus ed  edifici.  Li  chiama  anche  per
proteggere  obiettivi  sensibili  da  attacchi
terroristici  o  criminali  e  per  garantire  la
sorveglianza e la sicurezza in occasione di eventi
ad  alto  rischio.  I  GIS  sono  impiegati  dal
Comando generale dell'Arma dei Carabinieri per
garantire la sicurezza di personalità minacciate o
per coadiuvare le unità territoriali in situazioni di
crisi  come  rapimenti  e  cattura  di  criminali,
latitanti  o  evasi  pericolosi.  EssendoCarabinieri,
inoltre,  sono  dispiegabili  fuori  dall'Italia in
occasione di  interventi  internazionali  di  peace-
keeping/peace-enforcingper  condurre  operazioni
di antiterrorismo o per la protezione di cittadini o
interessi  italiani.  Occasionalmente  sono
incaricati  anche dell'addestramento di personale
di polizie estere. In  Italia non c'è un'unica unità
dedicata  specificatamente  a  compiti  di
antiterrorismo  nell'ambito  dell'ordine  pubblico.
Oltre ai GIS anche i  NOCS (Nucleo Operativo
Centrale  di  Sicurezza)  della  Polizia  di  Stato
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operano  in  azioni  antiterrorismo.  A partire  dal
2004,  il  Comando  generale  dell'Arma  dei
Carabinieri, ha promosso il Gruppo d'intervento
speciale,  da  unità  controterrorismo  a  vera  e
propria  forza  speciale,  enfatizzando
maggiormente  la  preparazione  per  i
dispiegamenti  nelle  basi  militari  all'estero.  In
forza di ciò, l'attivazione dell'unità per operazioni
fuori area potrà essere richiesta direttamente dal
"COFS" (Comando interforze per le Operazioni
delle Forze Speciali), con sede presso l'aeroporto
"Francesco Baracca" di Centocelle (Roma). 
I GIS hanno in dotazione armi ed altri dispositivi
molto sofisticati.
Le armi più comuni sono le  Beretta 92FS e  HK
MP5 (nelle versioni  A5,  KA4 e  SD3),  MP7 ma
usano anche  Beretta M12,  Steyr TMP,  Smith &
Wesson 357 Magnum. Ultimamente i GIS hanno
sostituito la pistola Beretta con la più moderna
Glock 17, considerata più pratica per la presenza
della  slitta  nella  parte  anteriore/inferiore  del
fusto, atta all'inserimento delle  torce tattiche e/o
puntatori laser, nonché per la praticità e rapidità
di utilizzo grazie al cospicuo volume di fuoco.
L'arma  bianca  nella  dotazione  individuale  è  il
pugnale  "Suppressor  GIS"  della  ditta  italiana
Extrema Ratio. Come  fucili a pompa utilizzano
Franchi SPAS-12,  SPAS-15,  PA3 e  Benelli M-4
Super  90.  Come  fucili  d'assalto vengono
utilizzati lo  Steyr AUG, il  Colt (o Bushmaster)
M4A1  SOPMOD e  l'Heckler  und  Kock G-36,
nella  versione  K  (Kurz)  e  C
(Commando).Attualmente  sono  stati  affiancati
dal fucile d'assalto HK416 e dall'HK417. IBarrett
M82 sono invece utilizzati per colpire obiettivi a
lunga  distanza  o  molto  protetti.
I tiratori hanno in dotazione anche Mauser 86 SR
e  Heckler  & Koch PSG-1 equipaggiati  con un
sistema  Syncrofire che  fa  sparare  tutti  i  fucili
controllati simultaneamente. Su tutte queste armi
possono  essere  installati  vari  visori  laser  o  ad
infrarossi,  visori  notturni,  silenziatori e  mirini
telescopici. Per quanto riguarda la divisa, quella
normalmente utilizzata è blu scuro (ma ne hanno
anche  di  mimetiche)  costruite  in  materiali
ignifughi  ed  isolanti  e  completata  con  vari
rinforzi (ginocchiere, gomitiere,...), diversi tipi di
caschi e  giubbotti  antiproiettili.  Per comunicare
tra loro utilizzano  laringofoni e  cuffie. In totale

l'equipaggiamento indossato dai GIS in azione si
aggira sui 30 kg.
Gran  parte  delle  informazioni  sulle  attività  del
gruppo  sono  riservate  (specialmente  riguardo
operazioni fuori dai confini italiani). Fra quelle
note,  se  ne  ricordano,  a  solo  titolo
esemplificativo, alcune: 1) 25 agosto 1987, Isola
d'Elba,  carcere  di   Porto  Azzurro  (Livorno):  6
detenuti  condannati  all'ergastolo,  tra  cui  il
terrorista nero  Mario Tuti, prendono in ostaggio
altri  undici  detenuti,  diciassette  guardie
carcerarie  e  cinque civili.  Secondo le  cronache
dell'epoca,  gli  ostaggi  vennero  liberati  dopo
trattative con i magistrati, ma il capo dell'epoca
dei  NOCS,  Umberto Improta,  rivelò in  seguito
essersi  trattato  di  un  blitz  congiunto  di  GIS  e
NOCS tenuto riservato per non influenzare l'iter
della Legge Gozzini relativa ai benefici carcerari;
2)    9  maggio  1997,  Venezia:  liberazione  del
Campanile  di  San Marco da  sedicenti  militanti
della  Repubblica  di  Venezia,  definiti  dai  mass
media Serenissimi, che avevano raggiunto Piazza
San Marco con un finto blindato e un camper; 3)
14  marzo  2005,  Corato,  Bari:  Un  arsenale,
utilizzato  probabilmente  da  una  banda
specializzata negli assalti ai furgoni portavalori, è
stato  sequestrato  dai  Carabinieri.  Il  Gruppo  di
Intervento  Speciale  han  fatto  irruzione  in  un
casolare  di  campagna  dove  si  trovavano  sei
persone di cui un latitante, tutte originarie della
Calabria e con precedenti per rapina, armi, droga
ed estorsioni. Uno era latitante. I militari hanno
trovato  dieci  kalashnikov,  munizioni,  giubbotti
antiproiettile,  tute  mimetiche,  lampeggianti
utilizzati  a bordo dei furgoni portavalori.  Nelle
vicinanze  erano  parcheggiate  alcune  auto  di
grossa  cilindrata  rubate.  Durante  l'operazione
uno dei sei malviventi ha accennato un tentativo
di  reazione prontamente bloccato;  4)  3 maggio
2012, Romani di Lombardia, nel Bergamasco: un
uomo armato si  barrica nella sede dell'Agenzia
delle  Entrate prendendo  in  ostaggio  alcune
persone  presenti  nell'ufficio.  Dopo  30  minuti
l'uomo rilascia tutti gli ostaggi tranne uno. Alle
17:30  i  GIS  arrivano  sul  luogo  e  nelle  ore
successive il  blitz sembra quasi imminente,  ma
intorno alle 20:30 l'ultimo ostaggio viene liberato
grazie  alla  mediazione  di  un  carabiniere
all'interno e dei negoziatori del GIS. 
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RELAZIONE DI GIUSEPPE LOMONACO

La formazione professionale in Italia

Auditema nasce oltre 10 anni fa da un pool di
professionisti con grande esperienza nei sistemi
di gestione sanitari per fornire servizi di auditing,
ovvero  verifiche  ispettive  secondo  norme  di
riferimento  internazionali  o  secondo  specifiche
procedure  fornite  dal  committente;  in  seguito,
con  la  divisione  Auditema  Formazione,  si  è
specializzata  in  servizi  di  formazione,
orientamento  e  qualificazione  del  personale,
dalla progettazione alla loro realizzazione.
La  società  si  occupa  dello  sviluppo  delle
competenze  personali,  dei  percorsi  di
aggiornamento,  della  formazione  professionale,
per i singoli e per le organizzazioni che vogliono
investire sulla risorsa più importante: la persona.
I  docenti  sono  tutti  qualificati  e/o  iscritti  ai
registri di accreditamento professionale nel loro
settore (AICQ-SICEV, CEPAS) ed hanno lunga
esperienza professionale e didattica.
Auditema  si  è  accreditata  come  Agenzia
formativa della Regione Toscana e tramite l’Ente
paritetico bilaterale nazionale per la formazione
può operare su tutto il territorio nazionale con i
suoi corsi, e in particolare è specializzata in:
a) formazione e riqualificazione aziendale;
b) piani formativi aziendali;
c)  formazione  finanziata  (fondi
interprofessionali); 
c) corsi per la sicurezza (D.Lvo 81/2008);
d) corsi per Auditor e Lead Auditor dei sistemi di
gestione (qualità – ambiente – sicurezza);
e) formazione obbligatoria (ex L.R.32/2002) per

figure  professionali/singole  ADA/profili
professionali) dovuti per legge;
f)  accreditamento  corsi  E.C.M.  (educazione
continua in medicina);
g) progetti formativi speciali. 
Oltre ad attività formativa residenziale, Auditema
è  in  grado  di  erogare  corsi  di  formazione  a
distanza  (F.A.D.)  mediante  una  propria
piattaforma di e-learning, a cui si può accedere
dalla propria postazione di lavoro, da casa o da
qualunque  terminale  connesso  ad  internet.
Questo consente un grande risparmio di tempo e
di  costi  di  trasferta,  rispettando al  contempo le
esigenze  organizzative  aziendali  e  permettendo
di formarsi in piena comodità.
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RELAZIONE DI TORELLO LOTTI

La sindrome di Stendhal

All'epoca  di  Stendhal,  tutte  le  persone
appartenenti  alle  classi  sociali  più  elevate
trascorrevano un periodo in Italia per arricchirsi
sotto il profilo culturale e vedere personalmente
ciò  di  cui  avevano  letto  sui  libri:  come  tutti  i
membri  del  suo  ambiente,  dunque,  anche
Stendhal  compì  il  proprio  viaggio  in  Italia,
richiamato  dall'arte,  dalla  storia  e  dalle
temperature  italiane  (l'Italia  viene  definita  da
Goethe  "la  terra  dove  fioriscono  i  limoni").
Arrivando  a  Firenze  da  Parma,  egli  restò
impressionato sin dal momento in cui scorse la
città  dall'Appenino;  successivamente,  una  volta
arrivato in piazza Santa Croce, venne colto da un
attacco di panico: egli si trovava in una sorta di
estasi, dovuta all'idea di trovarsi al centro di una
bellezza  sublime,  accanto  alle  tombe  di  grandi
uomini.  Tale atteggiamento venne individuato ed
analizzato  per  la  prima  volta  nel  1977  dalla
psichiatra  fiorentina  Grazia  Magherini,  che
descrisse alcuni casi di turisti stranieri in visita a
Firenze  colpiti  da  episodi  acuti  di  sofferenza
psichica  ad  insorgenza  improvvisa  e  di  breve
durata. Tali pazienti, perlopiù di sesso maschile,
di età compresa fra 25 e 40 anni e con un buon

livello  di  istruzione  scolastica,  viaggiavano  da
soli, erano provenienti dall'Europa Occidentale o
dal  Nord-America  e  si  mostravano  molto
interessati all'aspetto artistico del loro itinerario.
L’esordio  del  disagio  si  presentò  poco  tempo
dopo  il  loro  arrivo  a  Firenze  e  si  verificò
all'interno dei musei durante l'osservazione delle
opere  d'arte.  I  sintomi  descritti  all'esordio  non
furono  ascrivibili  ad  uno  specifico  disturbo
psichiatrico, poiché abbracciavano più aree della
tradizionale psicopatologia, da quella psicotica a
quella  nevrotica/dissociativa.  Dei  106  turisti
descritti  dalla  Magherini,  infatti,  alcuni
presentavano disturbi del contenuto e della forma
del pensiero con intuizioni e percezioni deliranti
associate  a  disturbi  delle  senso/percezioni  con
allucinazioni  uditive,  fenomeni  illusionali e
cenestofrenie;  altri  presentavano  disturbi
affettivi, con umore orientato in senso depressivo
con contenuti  olotimici  di  colpa e  di  rovina  o,
viceversa,  in  senso  maniacale  con  euforia  e
manifestazioni  di  estasi.  Altri  ancora
manifestavano sintomi riferibili agli attuali criteri
diagnostici per il disturbo di panico  disturbo di
panico,  con  crisi  acute  di  ansia  libera   o
situazionale.  In  età  contemporanea  è  stato
scoperto che anche la musica moderna, di forte
impatto psicologico ed emotivo, può essere causa
di  stati  molto  simili  a  deliri  comuni  e
allucinazioni,  la  cui  diagnosi  è  tuttavia
accostabile di preferenza alla psicosi. Numerosi
psicoanalisti,  a  partire  da  Freud,  si  sono
interessati  all'interpretazione  delle  opere  d’arte,
alla  creatività  degli  artisti  e  alle  risposte  del
fruitore e molti concordano nell'affermare che gli
artisti tramite le loro opere comunicano conflitti
infantili profondi, fantasie  edipiche  represse che
si  manifestano  sotto  forma  di  espressione
artistica,  come  accade  con  i  sogni.
L'interpretazione della  sindrome di Stendhal  da
parte di Graziella Magherini si basa su diverse
teorie psicoanalitiche dalle quali ha estratto una
formula  che  tenta  di  spiegare  il  rapporto  tra
fruitore  ed  opera  d'arte:  Fruizione  artistica  =
Esperienza estetica primaria madre-bambino +
Perturbante  +  "Fatto  scelto"  +  "F",  dove  per
esperienza  estetica  primaria  madre-bambino  è
inteso il primo incontro del bambino con il volto,
i seni e la voce della madre, rispecchiando così
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anche il primo rapporto con l'estetica ed il primo
contatto con la bellezza; il perturbante, concetto
ripreso  da  Freud,  consiste  in  un'esperienza
conflittuale  passata  rimossa,  molto significativa
da  un  punto  di  vista  emotivo  che  ritorna
prepotentemente  attiva  nel  momento  in  cui  c’è
l'incontro con l'opera d'arte e in particolar modo
con  il  "Fatto  Scelto",  ossia  un  particolare
dell'opera sul quale la persona concentra tutta la
sua  attenzione,  che  richiama  alla  mente
particolari vissuti personali e, quindi, conferisce
all'opera quel particolare e personale significato
emozionale  responsabile  secondo  Magherini
dello  scatenamento  della  sintomatologia
psichica. La sindrome di Stendhal, anche se dalla
sua  prima  descrizione  ad  oggi  non  è  stata
indagata  approfonditamente  dal  punto  di  vista
scientifico,  per  vari  motivi  appare  francamente
un  fenomeno  privo  di  una  sua  specificità
psicopatologica. In primo luogo questo disturbo
non sembra verificarsi esclusivamente a Firenze
ma esistono  descrizioni  di  casi  simili  in  molte
altre  parti  del  mondo,  come  la  cosiddetta
sindrome di Gerusalemme, la  sindrome Indiana
di Airaud e la  sindrome di Parigi: questi quadri
clinici  hanno  tutti  un  comune  denominatore,
caratterizzato dall'insorgenza improvvisa di uno
scompenso  psichico  acuto  nel  corso  di  un
viaggio intrapreso di solito in solitudine in luoghi
ed  ambienti  fortemente  suggestivi  e  capaci  di
indurre  forti  reazioni  emozionali.  Inoltre,  i
sintomi presentati  dai soggetti  colpiti  non sono
sempre  i  medesimi  e  riferibili  ad  un  quadro
psicopatologico univoco, per cui non è possibile
inquadrare  la  sindrome  di  Stendhal  in  una
particolare categoria diagnostica psichiatrica. Se
appare  improbabile  che  visitare  Firenze  o
osservare un'opera d'arte siano eventi specifici e
sufficienti  a  provocare  da  soli  uno  scompenso
psichico, è molto più verosimile che il viaggio di
per sé o la fruizione artistica agiscano in maniera
aspecifica su soggetti già predisposti o già affetti
da  specifici  disturbi  mentali,  attraverso  la
stimolazione di  aree cerebrali  coinvolte  sia  nei
meccanismi  neurologici  che  permettono  la
fruizione artistica (simulazione incarnata-neuroni
specchio)  sia  nella  formazione  degli  stati
emozionali  normali  e  patologici  (amigdala,
striato ventrale, corteccia orbito frontale laterale

e  mediale,  corteccia  anteriore  del  cingolo,
sistema dei Neuroni Specchio, ecc.). Attraverso il
meccanismo della simulazione incarnata mediata
dai  neuroni  specchio l'osservazione di  un'opera
d'arte  potrebbe  teoricamente  generare
nell'osservatore  in  maniera  automatica,  non
consapevole  e  pre-riflessiva  i  medesimi  stati
emozionali consci od  inconsci  che il suo autore
ha  voluto  più  o  meno  consapevolmente
esprimere, in alcuni casi così intensi da generare
in  soggetti  predisposti  quadri  psicopatologici
complessi  come quelli  osservati  nella  sindrome
di  Stendhal.  Anche  l'interpretazione
psicoanalitica  della  sindrome  proposta  dalla
Magherini riletta alla luce delle recenti scoperte
sui  neuroni  specchio  e  dei  meccanismi  relativi
alla simulazione incarnata  può non apparire un
costrutto  totalmente  privo  di  fondamento
scientifico. Se è stato dimostrato che provare una
emozione e osservare la stessa emozione provata
da altri attivano la stessa struttura neurale, questi
meccanismi  potrebbero  essere  utilizzati  per
spiegare  l'empatia o  fenomeni  come
l'identificazione  proiettiva:  il  “Fatto  Scelto”
nell'interpretazione psicoanalitica della sindrome
di  Stendhal  potrebbe  rappresentare  quel
particolare  dell'opera  d'arte  che  elicita  una
popolazione  di  neuroni  specchio  responsabile
della simulazione di un particolare stato d’animo
nell'osservatore e del conseguente scatenamento
della  sintomatologia  psichica.  Quello  che  va
notato è che secondo la teoria della simulazione
incarnata  da  parte  del  soggetto  non ci  sarebbe
alcuna  intenzione  inconscia:  l'empatia  e
l'identificazione proiettiva secondo questa teoria
sarebbero fenomeni automatici e ubiquitari ed in
ogni relazione umana vi sarebbe una induzione
automatica  di  quello  che  l'altro  prova.  Se  la
sindrome di Stendhal non può essere considerata
un  disturbo  con  una  propria  specificità  ed
identità in termini psicopatologici, essa potrebbe
rappresentare  comunque  un  modello  teorico  di
studio “a ponte” fra psicoanalisi e  neuroscienze
per  comprendere  in  termini  neuroscientifici
alcuni  concetti  psicoanalitici  (empatia,
proiezione, internalizzazione, ecc.) che in passato
sono stati accusati di essere puramente metaforici
o  “metapsicologici”  soprattutto  perché  il  loro
substrato neurale era totalmente sconosciuto. 

15



ROTARY CLUB PISA GALILEI - distretto 2071
anno sociale 2014/2015 - bollettino aprile - giugno

04 GIUGNO 2015
 

Consegna dei riconoscimenti ai soci del
Rotary Club Pisa Galilei

Il 04 giugno 2015, nel corso della conviviale, il
presidente Roberto Gianfaldoni ha consegnato i
Paul  Harris  ad  alcuni  soci  che  si  sono distinti
nell'espletamento delle proprie attività all'interno
del  club.  In  particolare,  questo  prestigioso
riconoscimento  è  stato  assegnato  a:  Mario
Franco;  Andrea  Maestrelli;  Ignazio  Bulgarella;
Diego Casali; Giampaolo Russo. 

Paul  Harris  a:  Mario  Franco;  Andrea
Maestrelli;  Ignazio  Bulgarella;  Diego  Casali;
riconoscimento alla signora Ladu. 
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Paul Harris a Giampaolo Russo. 

Altri riconoscimenti

Il  presidente Roberto Gianfaldoni,  oltre ai Paul
Harris,  ha  essegnato  dei  riconoscimenti  ai
presidenti delle varie commissioni. 

Enrico Tozzi e Roberto Gianfaldoni

Vittorio Prescimone e Roberto Gianfaldoni

Gianfranco Vannucchi e Roberto  Gianfaldoni. 

Giampaolo Ladu e Roberto Gianfaldoni. 

Un'immagine di Paul Harris.  
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PASSAGGIO DELLE CONSEGNE

Come di consueto a giugno, l'ultima conviviale è
stata  dedicata  al  passaggio delle  consegne.  Nel
corso della serata, apertasi con un aperitivo sulla
suggestiva terrazza panoramica dell'hotel Duomo
e proseguita nel salone del primo piano, all'uopo
allestito,  è  stato  presentato  ufficialemente  il
presidente per l'anno sociale 2015/2016, in carica
a  partre  dal  01 luglio  2015.  La  cerimonia  si  è
conclusa  con  i  saluti  del  presidente  uscente,
Roberto Gianfaldoni, e quelli del neo-presidente,
Paolo  Corsini,  il  quale  ha  presentato  il  nuovo
direttivo, così composto: past president, Roberto
Gianfaldoni;  presidente  incoming,  Federico
Papineschi;  vice-presidenti,  Alfonso  Bonadio  e
Luigi Murri; segretario, Claudio Gelli; prefetto,
Ignazio  Bulgarella;  consiglieri,  Giuseppina  Di
Lauro e Adriano Galazzo. 

Roberto Gianfaldoni e Paolo Corsini. 

NEWS ED EVENTI

Gita all'Expo (06 e 07 giugno 2015)

Una delegazione del Rotary Club Pisa Galilei ha
visitato l'Expo, a Milano, il 06 e 07 giugno 2015.
Il viaggio è stato un'occasione per consolidare i
rapporti  tra  i  soci,  in  linea  con  i  dettami  che
stanno alla base dell'etica rotariana. 
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Consegna riconoscimenti per il service
"La Bibbia di Calci"

Durante la conviviale del 07 maggio 2015 sono
stati  consegnati  alcuni  riconoscimento  per  il
service  mediatico  "La  Bibbia  di  Calci":  hanno
ricevuto  una  targa  Massimo  Bergamasco,
Marcello  Carrozzino,  Chiara  Evangelista  e
Cristian Lorenzini. 

Massimo Bergamasco e Roberto Gianfaldoni. 

Roberto Gianfaldoni e Marcello Carrozzino. 

Roberto Gianfaldoni e Chiara Evangelista. 

Roberto Gianfaldoni e Cristian Lorenzini

Giornata dello Sport

Il  23  in tutta  la  città  di  Pisa  si  sono  svolte
manifestazioni inerenti tutte le discipline sportive
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con la partecipazione anche degli Assistenti del
Volontariato per la promozione della “Salute”. Il
Rotary  Club  Galilei  ha  partecipato  a  questa
iniziativa sponsorizzando l’Associazione Italiana
per  la  Malattia  di  Alzheimer  (AIMA),  con
l’interesse indirizzato alla salute della mente. Per
questo motivo,  in Piazza del Carmine di Corso
Italia,  è  stata  montata  una  postazione  AIMA,
dove  il  personale  esperto  ha  guidato  quanti
abbiano  inteso  partecipare  a  prove  di
“allenamento mentale”. 

Visita alla Sinagoga di Pisa 

Il  16  aprile  una  delegazione  del  Rotary  Pisa
Galilei, guidata da Mario Franco, ha preso parte
ad una visita alla Sinagoga di Pisa. 

Due suggestive immagini della Sinagoga. Sulle
panche, i soci del Rotary Club Pisa Galilei. 

L'esterno della Sinagoga.

Rotary Youth Leadership Awards 

Le due ragazze pisane che hanno partecipato al
RYLA nell'anno 2015. 

IMPORTANTE:  si  invitano  i  soci  a
comunicare al prefetto o al segretario la loro
presenza alle conviviali  (e quella degli ospiti). 
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